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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 14 alle 21 l ' U n i t à 7 sabato 9 luglio 1977 

Aperti ieri i lavori alla Mostra PREAVVI AMENTO - Cresce la mobilitazione delle forze democratiche 

Ampia e problemàtica relazione SI ALLUNGANO LE USTE SPECIALI» 
di De Martino al congresso PSI GIÀ' 16.000 GLI ISCRITTI A NAPOLI 

Nell'unità delle sinistre la condizione per far avanzare i processi unitari • Le proposte program
matiche socialiste per Napoli • Le questioni del partito • Il saluto del sindaco Maurizio Valenzi 

Anche in provincia è in aumento l'afflusso di giovani al collocamento — I dati relativi ad alcuni grandi comuni — Le leghe 
dei disoccupati danno il via ad una capillare campagna di tesseramento — Sollecitata l'istituzione della consulta comunale 

Settecento delegati, qual
che garofano rosso, un'atmo
sfera impegnata e certamente 
non rituale; si è aperto cosi 
ieri il 24° congresso bJJiali-
sta della federazione napole
tana che ha tributato un lun
go ed affettuoso applauso al 
saluto portato a nome della 
città dal sindaco il compu
gno Maurizio Valenzi, qusllo 
stesso — è stato lui a ricor
darlo con commozione — che 
come vicesegretario della fé-
derazlone comunista portò 
il saluto alla prima assne 
congressuale dopo la libera
zione dei compagni socialisti. 

Attraverso il ricordo e la 
analisi di tutti gli anni che 
da quella data ci dividono e 
delle lotte che hanno visto 
unita la sinistra in uno sfor
mo di avanzamento e di prò-
gresso, il compagno Valenzi 
6 giunto fino ai nostri gior
ni. all'impegno unitario che 
vede a fianco socialisti e co
munisti nel governo della 
città di Napoli: un'impresa 
difficile per la difficoltà og
gettiva della situazione ma 
anche per la opposizione ir
responsabile di alcuni grup
pi all'interno del consiglio. 

Subito dopo il presidente 
effettivo, il presidente della 
amministrazione proviciale 
Giuseppe Iacono, ha dato la 
parola al segretario uscente, 
il compagno Guido De Mar
tino. 

Una relazione molto ampia 
la sua, (96 cartelle) molto 
aperta e problematica, con 
una costante tensione unita
ria, commossa fino alle lacri
me nel passo sui « nemici 
della democrazia », nel quale 
ha pesato anche la drammati
ca esperienza umana che 
egli ha dovuto subire. Sul 
piano nazionale De Martino 
ha difeso il carattere organi
co e la correttezza della li
nea politica che il partito so
cialista, seppure tra errori 
e limiti, ha condotto in que 
sti ultimi anni fino all'af
fermazione del grande valo
re dell'accordo 

Per Napoli l'analisi di De 
Martino ha espresso un giu
dizio positivo sul lavoro svol
to dalla giunta comunale, non 
essendo stato possibile per la 
scelta della rottura e della 
contrapposizione della DC na
poletana e della sua parte 
maggioritaria, realizzare con
vergenze più ampie. Eppure, 
ha detto De Martino, «è ne
cessario nella realtà napole
tana da un lato chiedere con 
forza l'attuazione degli im
pegni programmatici e dal
l'altro rendere più forte 
questa ricerca della conver
genza e dell'accordo il più 
ampio possibile con tutte le 
forze disponibili». De Martino 
ha esposto poi un ampio ven
taglio di proposte program
matiche socialiste per Napoli 
:iu alcune delle quali — ha 
detto — non mancano anche 
differenze di vedute con gli 
stessi comunisti. Tra le più 
attuali quella che si riferisce 
all'Italsider di Bagnoli. Dopo 
aver affermato che i lavora
tori rifiutano la logica di 
una contrapposizione Bagnoli-
Gioia Tauro, il segretario so
cialista ha affermato che al 
di là della posizione sociali
sta sulla prospettiva della de
localizzazione. «e siamo però 
consapevoli della non attuali
tà di questo progetto e co
munque dei tempi lunghi di 
realizzazione e poniamo, co
me responsabilmente ci sia-
ma posti, il problema di sal
vaguardare la occupazione, 
consentendo allo stabilimen
to di ammodernarsi e di po
tenziarsi ». 

Interessanti anche le af
fermazioni sulla Mobil Oil. 
culla quale i socialisti hanno 
ribadito la loro posizione 
contro la concessione del nul-
la-osta per l'ammodernamen
to e l'ampliamento degli im
pianti dell'azienda; sul piano 
regolatore, a proposito del 
quale De Martino ha affer
mato l'indispensabilità della 
adozione della variante per 
l'adeguamento del piano agli 
standards urbanistici defini
ti dal piano quadro delle at
trezzature, del riordino delle 
suddivisioni del territorio co
munale in materia di ammi
nistrazione. pianificazione. 
programmazione e gestione. 
dell'istituzione dell'ufficio del 
piano. De Martino ha affron
tato anche le questioni del 
centro direzionale e di Monte 
Sant'Angelo e si è poi sof
fermato a lungo sui proble
mi del partito. Un problema 
che si collega direttamente 
ad una questione che sarà 
presente al congresso: quella 
della presentazione di una 
tesi di minoranza che racco
glie oltre ad autonomisti, 
ìombardiani, ex demartinia-
ni. anche alcuni sindacalisti 

Sul partito De Martino ha 
avuto parole chiare; ha par
lato di una struttura «scie-
rotizzata, insufficiente, inade
guata » che va superata non 
«con i vecchi sistemi, i vec
chi metodi delle divisioni, del 
frazionismo, del clientelismo. 
del personalismo, ma con un 
reale sforzo di rinnovamento 
dei metodi e dei sistemi » fa
cendo leva sulla « fede di mi
gliaia e migliaia di militanti. 
di lavoratori, di donne». Ri
prendere un rapporto politi
co e profondo con la classe 
operaia, con le donne, con i 
giovani, ridare fiato e valore 
x'.l'attivismo di base, affron
tare in modo nuovo il rap
porto tra partito e sindacato 
tra partito e rappresentanze 
esterne; sono questi i compiti 
dei socialisti napoletani. De 
Martino, intorno alla cui re
lazione si riconoscono le due 
correnti dei demartiniani e 
dei manciniani. maggiorita
rie nella federazione napole
tana. ha concluso il suo di
scorso intorno alle 21. Da og
gi dopo i saluti delle dele
gazioni dei partiti democra-
fc*, Il dibattito. _ .. 
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Negli uffici di collocamen
to non si batte la fiacca.L'af-
flusso di giovani interessati 
alla legge di preavviamento 
non accenna a diminuire, e 
siamo già a più di un mese 
dall'apertura delle iscn/ioni. 
Secondo l'ultimo dato disponi
bile a Napoli città sono già 
16.000 1 giovani isreritti alle 
« liste speciali ». La cifra, de
cisamente alta e superiore ad 
ogni previsione, e stata con
fermata dallo stesso direttore 
dell'ufficio del lavoro, dottor 
Piscopo. « Si e dovuto far ri
corso al calcolatore elettroni
co del ministero del Lavoro 
— due — per essere in già 

I l compagno De Mart ino mentre svolge la sua relazione introdutt iva 

; pi partito-) 
! ASSEMBLEE — A Ottavia-
j no, alle 20 degli i sc r i t t i ; a 
[ Tor re Annunzia ta A l fan ì al-
, le 19 degli i sc r i t t i : a Casan-
j d r ino alle 19 degli i sc r i t t i . 

M A N I F E S T A Z I O N I — A 
Casoria area Montef ibre alle 
19 su Ci t tà e fabbr ica; al 
r ione Luzzatt i alle 19 della 
FGCI per i l lavoro con T i -
l an t l ; a Fra t taminore alle 20 
d iba t t i to pubblico sui proble
mi local i ; a Case Puntel late, 
piazzale via Pigna 215. alle 20 
d iba t t i to sui problemi del 
quart iere. 

Le vertenze per gli investimenti nel Mezzogiorno 

Aprono una nuova fase di lotta 
gli scioperi di ieri e del 14 

Delegazioni di metalmeccanici e alimentaristi napoletani alla manifestazione di Reggio Calabria - As
semblea al «Fiorentini» - Conclusioni di Vignola - Il CdF dell'ex Angus sollecita gli incontri concordati 

Mentre centinaia di lavoratori napo
letani. metalmeccanici e alimentaristi, 
manifestavano ieri mattina a Reggio 
Calabria insieme ai lavoratori di quel
la regione, per rivendicare investimen
ti e sviluppo del Mezzogiorno, i delega
ti della FLM e dell'industria alimentare 
della ostra provincia hanno tenuto una 
assemblea al cinema « Fiorentini ». L' 
assemblea che si è svolta durante le 
ore di sciopero proclamate per le due 
categorie, ha compiuto una verifica 
dell'andamento delle vertenze e della 
iniziativa sindacale rispetto agli obiet
tivi di investimenti e sviluppo della oc
cupazione nel Mezzogiorno In questa 
fase dello scontro, è stato rilevato, le 
partecipazioni statali si stanno ponendo 
in prima fila nel tentativo del padro
nato di respingere le rivendicazioni dei 
lavoratori che mirano a conquistare un 
futuro migliore per le popolazioni me
ridionali. Su questo dato di fatto ha 
posto l'accento Bruschini nella relazio
ne introduttiva ed è stato ripreso nel 
dibattito io particolare da De Santo 
dell'Italsider di Bagnoli. 

In effetti a Napoli il ruolo delle par-
tecipazicni statali è del tutto carente. 
Permangono le preoccupazicni per l'Al-
fa-Sud anche se si comincia ad aprire 
qualche spiraglio su alcune questioni. 
Ma si tratta di primi incerti passi ri
spetto a problemi di fondo che richie
dono ben altra disponibilità. I proble
mi dell'Italsider sono da tempo noti. 
Anche se in questi giorni sono stati 
portati alla ribalta col clamore del fat
to sensazionale, i lavoratori non si la

sciano distrarre tanto facilmente ed 
ora attendono le conclusioni che la 
Finsider comunicherà nei prossimi gior
ni ai sindacati in merito ai programmi 
per il Mezzogiorno. Si è parlato della 
Selenia e dell'elettronica m genere che 
in Campania eccita 25.000 addetti ccn un 
tessuto fitto di piccole aziende; si è 
parlato dell'Aeritalia. dei cantieri na
vali, del settore materiale ferroviario. 
Muoio, della federazione alimentaristi 
ha sottolineato l'atteggiamento arro
gante della SME finanziaria che. do
go mesi di tergiversazioni, pressata da 
vicino, si è presentata alla Regione di
chiarando che non esistono piani di in
tervento nel settore agricolo-industria-
le. Insieme alle questioni specifiche del
le vertenze, che costituiranno gli obiet
tivi delle prossime scadenze di lotta, il 
dibattito non ha trascurato di porre 
problemi di interesse generale. E' sta
to rilevato che da parte di alcune for
ze politiche si punta ancora allo scon
tro come dimostra il colpo di mano del 
l'altro giorno nella commissione parla
mentare in merito al problema dell'e
quo canone. In proposito sono state 
sollecitate iniziative del sindacato. E' 
stato espresso il più vivo sdegno per 
la incredibile mitezza della sentenza 
per i fascisti che uccisero la giovane 
Iolanda Palladino. 

Nelle conclusioni il segretario regio
nale della federazione unitaria, Vigno
la, ha messo in risalto la specificità 
della situazione di Napoli e della Cam
pania nell'ambito della lotta per il su
peramento degli squilibri del Mezzo

giorno. Da una parte la gravità della 
crisi, la disoccupazione di massa e il 
progressivo logorarsi della struttura pro
duttiva, dall'altro la massiccia presen
za di imprese a partecipazione statale 
nella nostra regione e una struttura 
agricoloindustriale che deve essere 
qualificata e potenziata. Di qui l'impe
gno del sindacato per imporre un ruolo 
diverso alle partecipazioni statali e al
la SME. 

Vignola ha sollecitato l'iniziativa in
telligente e costante dei lavoratori che 
deve tendere a trasformare in occa
sioni di lotta per lo sviluppo tutti i 
nodi clie man mano esplodono nella si
tuazione napoletana. Lo stesso preav
viamento al lavoro deve vedere il sin
dacato impegnato a frustrare le ma
novre per ridurlo ad un vero fatto as
sistenziale e clientelare e a farne una 
occasione reale di crescita della quali
ficazione professionale e dell'occupa
zione produttiva. 
« EX ANGUS » — Il consiglio di fab
brica dell'ex Angus di Casavatore e il 
sindacato provinciale chimici ricorda
no quanto concordato nel documento 
del 24 maggio scorso e precisamente 
gli incontri con la GEPI sia per de
finire i finanziamenti della legge di 
riconversione, sia più specificamente 
per verificare i piani produttivi per la 
ripresa del lavoro in fabbrica. Solleci
tando tali incontri il consiglio di fab
brica e la FULC provinciale fanno ri
levare l'urgenza di organizzare al più 
presto l'assemblea nazionale delle a-
ziende condotte dalla GEPI. 

Insoddisfacente risposta 

ad una interrogazione PCI 

Niente di nuovo per 
il provveditorato 

***** ? 

è/fr>n! !•:!,; 
Arrestato un terzo giovane 
per il delitto di via Bixio 

Arrestato ieri alto 12 il terzo uomo e h * domenica scorta 
•«storno ad altri quattro, aveva partecipato al barbaro as
sassinio dei fratelli Antonelli. in via Bixio. Si chiama Biagio 
Scagliola, ed ha 20 anni. L'arrosto di ieri è stato effettuato 
al rione Traiano, in via Romolo e Remo 17, dove lo Scagliola 
si era rifugiato presso la casa paterna; l'appuntato Vartetta 
e le guardie Di Caprio, La Granose e Granillo della squa
dra mobile, e h * hanno compiuto l'arresto, tenevano da dome
nica mattina la casa sotto controllo, giorno • notte. Biagio 
Scagliola i sposato con • una ragazza di 22 anni, Patrizia 
Arena, ed è padre di una bambina. Aveva vissuto col padre 
della moglie. Giuseppe Arena, in via Casslodoro 24, ma dopo 
l'assassinio, in seguito ad un duro scontro col suocero, si 
era rifugiato presso la casa paterna. Al momento dell'ar
resto. lo Scagliola ha dotto, corcando di discolparsi, di non 
aver partecipato alla sparatoria avvenuta tra i complici o 
la polizia durante la battuta ai Camaldoli; secondo la sua 
versione infatt i , agli si trovava alla masseria Grande dei 
Camaldoli. L'assassino ha dato, naturalmente, una sua ver
sione del gravissimo accaduto di sabato notte. Ha sostenuto 
— e pare sia vero — che quando Domenico Antonelli affron
tò il complico armato, lo Starace, dalla pistola di quatti 
parti un colpo che si conficcò noi soffitto. Lo Scagliola, in
somma, sostiene di non aver partecipato all'assassinio o di 
essere fuggito durante la sparatoria. Lo indagini della squa
dra mobile proseguono per la cattura dogli altri due. Ciro 
Starace e Giulio Vanacore. NELLA FOTO: Biagio Scagliola 

ROMA — E" .neluttab:Ie eh" 
il Provveditorato agli studi 

; di Napoli sia e resti nel caos 
organizzativo, ambientale e 

; amministrativo Questo il sen-
I so di una insoddisfacente ri-
j sposta che il sottosegretario 
i alla PI Del Rio ha d.ato ad 
I una interrogazione dei depu-
ì tati comunisti Bellocchio. Mar-
I zano. Conte e Petrella. i quali 
I denunciavano: 
' 1) l'abbandono nei locali 
' di una gran quantità << do

cumenti; 
2i i ritardi gravissimi nella 

attribuzione degli incarichi e 
supplenze, anche perchè il 
provveditorato si s»rve di un 

elaboratore elettronico disloca
to addirittura a Potenza; 

3> ì disagi in cui versano 
i circa 20 mila insegnanti ele
mentari per effetto del man
cato aggiornamento delle car
riere e degli stipendi (art. 3 
decreti delegati dei 1976) de
gli assegni familiari, dell'in
dennità di contingenza matu
rata ò l i 1. gennaio 1977. non
ché della mancata liquidazio 
ne degli aumenti previsti dal 
nuovo contratto a far tempo 
dal 1. giugno 1976. Tale situa
zione investe circa 200 circo
li didattici e il suo protrar-

i si portò mesi addietro a 
drammatiche proteste, culmi
nate nello sciopero della fa
me di un insegnante. 

Del Rio ha tentato di giu
stificare l'inagibilita dei loca
li, cosi come accade in tut
ta Italia, addebitandone la re
sponsabilità (sia pure giustifi
cata dalla scarsità di foncM a 
disposizione) all'amministra
zione provinciale, senza peral
tro accennare ad un minimo 
impegno del ministero in ta

le direzione. Ha poi difeso 
l'uso dell'elaboratore di Po
tenza. per il governo l'unico 
esistente nel centro-sud (e il 
compagno Bellocchio nella re
plica gli ha invece ricordato 
che proprio a Napoli ve ne 
sono, e forse di più sofisti
cati». 

Quanto alla drammatica si
tuazione economica degli in
segnanti, ie notizie «tranquil
lanti » date dal sottosegreta
rio concernono una mode
sta anticipazione agli inse
gnanti di circa sessanta circo
li didattici, con l'impegno a 
portarla a termine per gli al

tri entro agosto. Soluzione ben 
mocosta. gli ha fatto osser
vare Bellocchio, in quanto. 
pur considerando il limitato 
anticipo, ogni insegnante van
ta ancora un credito medio di 
circa 120 mila lire che in 
una realtà economica domina
ta dalla crisi e dalla inflazio
ne non rappresentano poca 
cosa. 

Il deputato comunista, inoì 
tre, ha contestato al governo 
un fatto estremamente preoc
cupante. costituito dal silen
zio-rifiuto del provveditorato 
alla proposta disponibilità di 
alcune segreterie dei circoli 
didattici ad aggiornare volon
tariamente gli stipeidi (sgra
vando così il provvecvtorato 
da tale incombenza) di mo
do da consentire l'adegua
mento mensile» salvo congua
glio nel caso si rendessero. 
al controllo, necessarie ret
tifiche. 

Occorre — ha concluso Bel
locchio — uscire da anguste 
visioni, e guardare con mag
giore sensibilità ai problemi 
degli insegnanti, sia economi
ci che normativi. 

do poi di preparare in tem
po debito le graduatone ». 
Anche a livello regionale la 
tendenza è analoga. Si parla 
già di 30.000 iscritti, ma que
sto è un dato ancora uflicio-
so, non confermato dall'ufi 1-
cio regionale. 

Le file davanti agli sportel
li si stanno allungando dovun
que, anche nei comuni della 
provincia, dove fino a qual
che tempo fa le iscrizioni an
davano a rilento. Per rende
re meglio l'idea basterà qual
che esempio. Ad Acerra nelle 
« liste speciali » ci sono già 
750 giovani, a Pozzuoli sono 
1300, a Torre del Greco ISl.ì, a 
San Giorgio a Cremano 4(V>, a 
Portici 900 Sono dati aggior
nati, raccolti verso le ore 12 di 
ieri. Anche questi dati, se pa
ragonati a quelli degli iscrit
ti giovani alle liste oulmarie 
del collocamento, sono « alti ». 
E dovunqui» la fi lusso agli 
sportelli tende ad aumenta 
ie, mentre si aspetta ancora 
la seconda «ondata», quella 
degli studenti ora impegnati 
negli esami di stato. Migliaia 
e migliaia di giovani, di ra 
gaz/e. dunque, sono pronti 
ad andare a lavorali', a lai-
la finita con l'ozio forzato 
a cui finora sono stati con
dannati. Sono una risorsa 
produttiva enorme. Non uti
lizzarla appieno sarebbe un 
lusso inimmaginabile per la 
Campania e per il Mezzogior
no. dove ancora più gravi so
no le conseguenze della crisi 
economica. 

Ma quanti di questi giova
ni potranno effettivamente la
vorare? L'assessore regionale 
al lavoro levoli una cifra 
l'ha indicata: 14.000 in tutta 
la regione e in 3 anni. Ed è 
una valutazione «ottimisti 
ca ». l.\tta in virtù dei tondi 
che quasi certamente verran
no assegnati dal CIPK alla 
Campania in base all'alto nu
mero di disoccupati (circa 
il 30 per cento del totale na
zionale). Si tratta di quasi 
230 miliardi che devono esse
re utilizzati nel migliore dei 
modi, per farli fruttare al 
massimo. L'errore più grave 
sarebbe~spenderi in «sussi
di », invece che per innescare 
meccanismi nuovi, indispensa
bili per il decollo civile e 
produttivo del Mezzogiorno. 
In Campania ci sono miliardi 
e miliardi di residui passivi, 
di fondi stanziati e non an
cora utilizzati: il preavvia-
mento potrebbe essere l'occa
sione buona anche per spen
derli e per allargare la base 
produttiva. Bisogna fare di 
tutto, insomma, per elevare 
la cifra dei 14 000 possìbili 
posti di lavoro e per renderli 
tutti effettivamente produtti
vi. Come? La strada è stata 
indicata nel recente convegno 
indetto dalla Regione: biso 
gna contribuire con idee, con 
progetti, con proposte alla ela
borazione di un piano di in
tervento regionale. 

Tutti sono chiamati a svol
gere il proprio ruolo, in parti-
colar modo le istituzioni: dai 
consigli di quartiere alla Re
gione. Solo così, infatti, si 

potranno avere programmi na
ti «dal basso», come si dice. 
e nello stesso tempo inseriti 
in un disegno di program
mazione più vasto Ma per far 
presto e bene, per accelerare 
ì tempi di attuazione della 
legge e per bloccare ogni ten
tativo di ridurla ad un enne
simo strumento assistenziale. 
inutile e pericoloso, è indi
spensabile la mobilitazione 
dei giovani, delle forze de
mocratiche. delle organizzazio
ni di massa. 

A questo proposito è signifi
cativa l'iniziativa presa dalle 
leghe dei giovani disoccupati 
che in questi giorni hanno 
pensato di rafforzare la loro 
organizzazione dando il via 
ad una capillare campagna di 

tesseramento. « L'obiettivo del
le leghe — è scritto nel car
toncino che fa da tessera — 
è la costruzione di un movi
mento di massa per l'occu
pazione e per il radicale mu
tamento delle condizioni di 
vita della gioventù ». 

Anche le organizzazioni gio 
vanili hanno intensificato le 
loro iniziative per una rapida 
attuazione del preavviamen
to. FGCI. FGSI. Movimento 
Giovanile de e giovani social

democratici hanno inviato una 
lettera ai compagni Valenzi 
e Geremicca. sindaco e asses
sore al lavoro nel Comune di 
Napoli. 

Con la lettera si sollecita 
la istituzione della consulta 
comunale per il preawiamen-
to. a Vi invitiamo a voler pro
muovere al più presto — c'è 

scritto, infatti — l'insediamen
to della consulta, per appron
tare con sollecitudine tutti 
gli strumenti necessari oer fa
re del piano di preavviamen
to al lavoro occasione di ri
lancio dell'economia nazio
nale ». 

m. dm. 

Esami orali per 21 mila 
Le prò i/o ora l i degli e s fm i di ma tu r i tà 

sono ccmÌMciato ier i in molte scuole, in 
a l t re ìvevano avuto in iz io già dal l 'a l t ro 
ieri Per i 21.000 mnt i - ianr i i è questo i l 
momento ch i d i f f ic i le . In v r i t a però in tut
te le scuole che aLLmmo vis i tato l a t i n o 
s t i r a e abbastanza serena e distesa anche 
se le eccezioni non mincp.no. « La nostra 
funzione è al io stesso tempo docente e 
giudicante — ci ha de l io un professore del 
"Pi- . lente! Fonseca" - pur t roppo alcuni 
miei coi leyhi i n questi esami stanno pr i 
vi legiando i l momento del giudizio. Que
sto non contr ibuisce a rasserenare gli ani 
mi dai -ann ida t i >.. « Noi membr i in te rn i — 
ha aggiunto un a l t ra — siamo guardat i 
con sospetto; non siamo certamente faci
l i t a t i nel nostre compi to dai commissar i 
os tami i. i Sarebbe mo l to meglio fare gl i 
esami con i professori con cui abbiamo stu
d iato tu t to l 'anno — dice Si lv ia — non 
è possibile, secondo me, che professori ester
n i . che non ci conoscono, diano un giudi
zio corret to dopo un col loquio che dura 
al massimo un'ora ». 

Al liceo classico « Genovesi » sono inse
diate 2 commiss ioni , per circa 140 candi
d a t i ; f inora t u t t i g l i s tudent i che al lo scrit
t o hanno svol to i l tema sul la Costi tuzione, 
al momento del l 'orale si sono t rova t i a do
ver discutere la loro scelta e i concett i che 
nel compito avevano espresso. « lo ho scr i t to 
che la Cost i tuzione garant isce la l iber tà 

e la democrazia, ma che questo nella pra
t ica non avviene — dice Vincenzo — que
sto giudizio mi è stato contestato dal la 
commissione, per le al t re mater ie nessuna 
d i f f ico l tà , anche se l ' interrogazione di gre
co, è stata al l ' insegna del puro nozionismo ». 
e Abbiamo fa t to presente alla commissio
ne p r ima di cominciare g l i esami qua l i era
no i pun t i del programma che non aveva-
no svolto — dice Enzo — un po' per le 
assemblee permanent i , un po' per i l cont inuo 
a l ternars i dei professor i ; in ver i tà le no
stre g iust i f icazioni sono state accolte in 
pieno ». 

Maggiore e la tensione a l l ' i s t i tu to pro
fessionale « Casanova »; gl i s tudent i della 
sezione tecnici che non hanno consegnato 
i l compito scr i t to di elettrotecnica che ver
teva su argoment i non in programma, te
mono che questo fa t to condizionerà anche 
le prove ora l i ». a Sembra però che questo 
fa t to non inciderà sul r isu l ta to f ina le — 
ci dice Pasquale — forse ne r isent i ranno 
solo i vo t i . Noi però vogl iamo essenzial
mente i l d ip loma: almeno i l 90 per cento 
di noi si iscriverà nelle l iste special i del 
preavviamento ». « Quella che si respira è 
in fondo un'ar ia di decadenza — ci ha poi 
det to Sergio al "V i t t o r i o Emanuele » — è 
questa un 'u l ter iore prova che la r i f o rma 
della scuola non si può più r imandare. O l i 
esami, che si sono r ido t t i ad una pura for
ma l i tà , vanno r iemp i t i d i contenut i ». 

Mercoledì un incontro risolutivo 

Poco stabile per gli inquilini 
un fabbricato a Calata Macello 

Riconosciuto dai tecnici lo stato di dissesto - Il proprieta
rio invitato ad intervenire - Con il contributo della Re
gione Piemonte un « parco roulottes » per l'emergenza 
I rappresentanti delle forze 

politiche democratiche della 
circoscrizione di Poggioreale 
insieme con i capigruppo del 
consiglio di quartiere, presen
te l'aggiunto del sindaco e 
accompagnati dal comitato in
quilini di caiata Macello han
no effettuato un sopraluogo 
per rendersi cento dell effetti-
\ o stato del fabbricato sito 
:n calata Macello 27 dove si 
sono di ri conte verificati crol
li di solai. 

E' '-tata constatata co.-.i la 
presenza di dissesti allo strut
ture portanti dello stabile per 
altro già verificati e notifica
ti alle varie autorità dal co 
mando dei vigili del fuoco di 
Napoli. 

Di comune accordo è stata 
quindi indetta sulla questione 
un'assemblea oubblica che si 

svolgerà mercoledì prossimo 
alle* 18.30 nei locali della scuo
la « Mastriani » in via Nuova 
Poggioreale. A questa riun.o 
ne sono stati invitati a parte
cipare il proprietario dello 
stabile, i rappresentanti del
la amministrazione comunale. 
le forze politiche democrati
che". il comitato inquilini. 

Il problema — sostengono 
tutti — va affrontato con ca
rattere di urgenza onde evi
tare che si possano ripotere 
incresciosi e nefasti episodi. 
Intanto tra p;>ehi giorni — 
grazie anche ad un tempesti 
\ o intervento della Regioni* 
Piemonte — il comune di N.i 
poli potrà disporre — per i 
casi di dissesto più gravi e 
urgenti — rli un * parco di 
emergenza > costituito da rou
lottes. 

E' accaduto purtroppo SDOS

SO negli ultimi tempi, infatti, 
clic davanti a circostanze 
drammatiche fosso difficilis
simo. nelle prime ore. trova
re un alloggio sia pur tem
poraneo ai colpiti. Accoglien
do pertanto l'invito del co
mune di Napoli — informa 
una notizia dell'agenzia Ita
lia — il presidente del con
siglio regionale del Piemon
te. Dino Sanlorenzo, ha dispo
sto l'immediato invio di sette 
roulottes di proprietà del con
siglio regionale. 

Ha inoltre invitato i comu
ni di Valenza Po. Saluzzo. 
Vera-Ili. Mmdovi. Ovada. 
Chiv.jwi e Rra e ie provin
t e di Vercelli e Alessandria 
perché collaborino all'inizia
tiva mettendo a disposizione 
lo roulottes da loro acquista
te per il Friuli ed ira inuti
lizzato. 

PICCOLA CRONACA 

PRESENTAZIONE 
D I C H I A R A Z I O N E 
DEI R E D D I T I 

In relazione al decreto leg
ge del 1. luglio u.s. che ha 
prorogato al 15 lugli j il ter
mine di scadenza per la pre
sentazione della dichiarazio
ne dei redditi, il sindaco ha 
disposto che i seguenti uffici 
comunali continuino ad ac
cettare le dichiarazioni stes
se fino alla predetta data. 

Le dichiarazioni dei reddi
ti possono essere presentate 
presso gli uffici municipali 
sezionali di Puorigrotta. Vo
mere S. Giovanni, Secondi-
gliano e Piscinola, nonché 
presso la direzione anagrafe 
in piazza Dante 79, la dire
zione statistica e censimenti 
In piazza Cavour 25, la dire
zione tributi in corso meri
dionale 52. 

I L G I O R N O 
Oggi sabato 9 luglio. Ono

mastico: Anatolia i domani: 
Silvana). 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
S. Ferdinando - Montecal-

vario: p.zza Dante 71. Chiaia: 
via Carducci 21: riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 148: 
via Tasso 109. Avvocata - Mu-

Viaggi 0TM 
L'OTM. organizzazione 

turismo di massa, orga
nizza viaggi, soggiorni • 
crociar* par tut t i coloro 
e h * vogliono visitare I' 
URSS. Polonia. Ungheria, 
Romania, • gli altr i pae
si socialisti; ad ancora la 
Somalia, l'Algeria, la Sviz
zera, la Spagna, il Porto
gallo. l'Egitto, la Gracia. 
la Turchia. Par informa
zioni • programmi rivol

li a: 

O T M Napoli 
Via Cervantes, 55/5 
Tal . (OSI) 

seo: via Museo 45. Marcato -
Pendino: via Duomo 357: 
pzza Garibaldi 11. S. Loren
zo - Vicaria: Staz. Centrale 
C. Lucci 5; via S. Paolo 20. 
Stella - S. Carlo Arena: via 
Foria 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Aminei: Colli Aminei 249. Ve
rnerò - Arenella: via M. Pisci-
celli 138; piazza Leonardo 28: 
via L. Giordano 144; via Mer-
liani 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Puo
rigrotta: piazza Marc*Antonio 
Colonna 21: via Campegna 
125. Seccavo: via Epomeo 154. 
Miano - Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Bagnoli: 
via L. Siila 65. Ponticelli: via 
Ottaviano. - Poggioreale: via 
Stadera a Poggioreale 139. 
Posillipo: via Manzoni 151. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano - Marianella • Pisci
nola: corso Chiaiano 28 • 
Chiaiano. 

CENTRO D I F F U S I O N E 
Il Centro Diffusione Stam

pa Democratica, Via Cervan
tes. 55 tei. 203896 è aperto 
tutti i giorni dalle 9.30 alle 
13 e dalle 17 alle 20. Sono in 
vendita libri, riviste, periodici 
(Riforma della scuola. Critica 
Marxista, Democrazia e di-

i ritto. Rinascita. La Voce 
I della Campania. Giorni) e l i 
j possono anche richiedere n«-
i meri arretrati. 

N U M E R I U T I L I 
In caso di malattie Infet

tive ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan
do al 441344, con orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: 
telefono 315032. 

Il Rettore, il Consiglio di 
Amministrazione, il Senato 
Accademico, il Dirigente am
ministrativo, il Personale do
cente e non docente dell'Isti
tuto Universitario Orientale 
di Napoli si associano com
mossi al grave lutto che ha 
colpito il Prof. Gherardo 
Gnoli, ordinario di Filologia 
Iranica, già Rettore dell'Isti
tuto Universitario Orientale. 
per la scomparsa della ma
dre Signora 

MARIA LEHZI 
VMkva MOLI 

Napoli, 8 luglio 1977 
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